LEGGE REGIONALE 23 gennaio 1976, n. 1
Rifinanziamento, con modifiche, della legge regionale 29 gennaio 1975, n. 7 recante norme per: ‘Erogazione di contributi straordinari agli Enti pubblici ed agli imprenditori privati esercenti autoservizi di linea di concessione regionale ed agevolazioni di viaggio a favore degli studenti e dei lavoratori dipendenti’.
(BUR n. 2 del  28 gennaio 1976)
(Legge abrogata dall’art. 25, comma 1  della L.R. 11 agosto 2010, n. 22)
Art. 1
1. Per le finalità di cui all'art.6 del la legge regionale 29 gennaio 1975, n.7 è autorizzato per l'anno finanziario 1975, un impegno di spesa di lire 2.750.000.000.
Art. 2
1. L'art. 3 della legge regionale 29 gennaio 1975, n. 7, è sostituito dal seguente: ‘Le domande di concessione del contributo, redatte in conformità all'art. 3 della legge regionale 27 agosto 1973, n. 13, devono essere inoltrate, a pena di decadenza, entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce il contributo richiesto.
2. I richiedenti che, senza giustificato motivo, non forniscono i dati ed i documenti ritenuti necessari per la istruttoria delle domande, entro i termini assegnati dall'ufficio competente mediante raccomandata con avviso di ricevimento, decadono dal contributo’.
Art. 3
1. Il quarto comma dell'art. 6 della legge regionale 29 gennaio 1975, n. 7, è sostituito dal seguente: ‘Le somme scontate a norma dei precedenti commi sono rimborsate bimestralmente a ciascuna impresa, su presentazione, alla direzione compartimentale della motorizzazione e dei trasporti in concessione, di un elenco dei beneficiari, sottoscritto sotto la propria responsabilità dall'impresa richiedente, in cui, a fianco del nominativo di ciascun abbonato, devono essere indicati: 

a) il numero dell'abbonamento; 
b) la misura percentuale dello sconto praticato; 
c) la scuola, l'azienda, l'opificio ecc. presso cui l'abbonato studia o lavora.
Art. 4
1. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, si provvede: 
a) mediante utilizzazione dello stanziamento di L. 500 milioni iscritto al Cap.131 ‘erogazione di contributi straordinari agli esercenti autoservizi di linea per viaggiatori in concessione dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l'esercizio 1975; 
b) con lo storno di L. 1.750.000.000 dal Cap. 297, ‘contributi per autoservizi di linea’ dello stato di previsione del bilancio regionale per l'esercizio 1975 e con imputazione al Cap. 131 dello stesso bilancio per l'anno 1975; 
c) per le restanti L. 500 milioni mediante storno di pari importo dal Cap. 401 ‘fondo per far fronte agli oneri di pendenti da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione piano trasporti’ dello stato di previsione del bilancio regionale 1975 e con imputazione al Cap. 131 dello stesso bilancio dell'anno 1975.
Art. 5
1. Le somme stanziate, se non utilizzate in tutto o in parte nell'esercizio finanziario cui si riferiscono, anche per effetto di decadenza, revoca o rinuncia dei contributi, possono essere utilizzate negli esercizi successivi osservato il disposto dell'art. 36 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modificazioni.
2. A norma della legge 27 febbraio 1955, n. 64, le disponibilità di bilancio destinate alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge, ove non sia perfezionata al termine dell'esercizio, potranno essere utilizzate per la copertura degli oneri medesimi nell'esercizio successivo e in tal caso, fermo restando l'attribuzione di dette disponibilità all'esercizio 1975, la competenza della spesa verrà posta a carico del l'esercizio 1976.
Art. 6
1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
